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X.
La salvaguardia di quel margine ineffabile

che concerne l’educabilità umana: la lezione di Edda Ducci

Gilberto Scaramuzzo
Università di Roma Tre

Premessa

Ricorre quest’anno il decimo anniversario dalla morte di Edda Ducci.
È un piacere per me portare qui, in questo nostro Convegno, un contributo
che intende riflettere su una delle ultime lezioni di questa nostra studiosa, che
fu prima in Italia a essere titolare di una cattedra di filosofia dell’educazione.

Nel 2002 Edda Ducci inaugura una nuova collana per i tipi di Anicia. La
collana editoriale ha un titolo significativo: “Filosofare sull’Educativo”1. Non
‘filosofia’ ma ‘filosofare’, per indicare l’essere in atto della ricerca in chi è aman-
te della conoscenza; non ‘educazione’ ma ‘educativo’ per chiamare in causa di-
rettamente quel “fascio di energie” che costituisce il potenziale che nell’uomo
consente l’irraggiarsi della sua umanità, ed evitare così di saltare subito al pro-
cesso – l’educazione – che ha già sempre in sé qualcosa di scontato. 

Nella collana Ducci cura l’edizione di tre opere collettive, in ciascuna è pre-
sente una sua introduzione e un suo saggio. Nell’introduzione all’ultimo dei
volumi, Ducci riunisce attorno a un percorso comune anche gli altri due lavori
collettanei, venendo così a proporre le tre pubblicazioni come una sorta di vera
e propria trilogia2.

65

1 Il primo volume di questa collana è l’opera collettiva Preoccuparsi dell’educativo, a questa
seguiranno altre due opere di quella stessa natura: Aprire su paideia (2004) e Il margine inef-

fabile della paideia. Un bene da salvaguardare (2007). Oltre a questi volumi, Ducci inserisce
nella collana le sue due più importanti monografie – Essere e comunicare e La maieutica

kierkegaardiana – scritte molti anni prima; e uno studio di un suo collaboratore.
2 “Il percorso scandito da Preoccuparsi dell’educativo e Aprire su paideia ha fatto affiorare,

quasi naturalmente, il mistero che intride di sé l’essere umano (sempre congiunto con una
enigmaticità mai compiutamente risolta). L’educabilità umana appare nitida come il cuore
delicato di questo mistero. Nel mistero si entra concretamente, la sola deduzione logica
non entra ma giunge soltanto a urtarvi contro, e può rimanerne ferita, umiliata, e negarlo”
(Ducci, 2007b, p. 9).



Gruppo 1 - Gilberto Scaramuzzo

Scopo di questo studio è rileggere le pagine da lei scritte nell’ultimo di que-
sti volumi – Il margine ineffabile della paideia. Un bene da salvaguardare (pub-
blicato nel 2007: l’anno della sua morte) – per verificarne la portata nella ri-
flessione filosofico-educativa che segna l’attualità.

1. Il mistero

Tutto sembra prendere le mosse, per Ducci, da alcune certezze.
Questi luoghi primi possono essere così scanditi: l’essere umano è un miste-

ro; mistero è l’educabilità umana; mistero è la paideia che è in grado di fornire
all’educabilità il nutrimento giusto.

Questo essere mistero, che Ducci contrappone all’essere enigma, non porta
ad alcun relativismo o fatalismo, e neanche alla negazione di senso per l’impe-
gno ermeneutico; al contrario, sembra consentire l’avviarsi di un’ermeneusi
che raggiunga il tessuto vivo di quel che concerne l’essere e il divenire umani.

Mentre l’enigma si può risolvere (la scienza prima o poi riuscirà a farlo), il
mistero si può soltanto abitare. 

La categoria del mistero scuote gli spazi irenici o meramente critico-specu-
lativi in cui a volte si incaglia la ricerca su quel che concerne l’educativo.

Il riconoscimento della natura mistero dell’essere umano costringe, infatti,
chi davvero voglia impattare con questa realtà, a spostarsi da un piano mera-
mente speculativo a un piano che intensifica l’esistere; in fondo, per Ducci,
studiare come si sviluppa la nostra umanità e come si aiuta lo sviluppo del-
l’umanità nell’altro non può che essere una ricerca che si realizza nel medio del
vivere, quando questo vivere invera lo statuto ontologico esistenziale umano,
che, come è noto, per Ducci è uno statuto relazionale (2002b, passim).

Cosa primaria è che l’educabilità la si percepisca e la si valuti come re-
altà presente nel soggetto che la indaga, presente in lui e in ogni sogget-
to umano, pertanto attingibile in ogni relazione davvero umana. È col-
ta, dunque, realiter nel momento vivo della relazione all’altro. E quanto
più la relazione attinge i punti alti dell’umano, tanto più l’educabilità
svela il suo mistero (2007b, p. 9).

Dunque, il mistero che dice l’educabilità nella sua pienezza, quindi nella
sua verità, lo si può cogliere soltanto vivendo pienamente la propria umanità:
più la si invera più si impatta con lo svelamento e con il ri-velamento del miste-
ro. Soltanto in questo vivere si può avvertire l’urgenza della domanda sul che
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cosa nutra l’educabilità umana, che è il problema principe dell’educazione (se
‘educazione’, la si riconosce nel suo significato originario, quello di allevare e
nutrire3).

2. Gli auctores

Da oltre 2500 anni in Occidente si scrive intorno al tema della paideia e per
Ducci si pone il problema con quali di coloro che si sono impegnati in questa
ricerca è bene dialogare.

Proprio il riconoscimento della natura mistero dell’oggetto su cui si intende
indagare costringe a una scelta precisa: “Gli auctores con cui si tenta di dialogare
sono sempre quelli a-sistematici, utopici, e, forse, inattuali” (2007b, p. 10).

Con la sua proposta Edda Ducci allarga (e allo stesso tempo restringe) il
campo dei filosofi dell’educazione iscrivendo di fatto in questo numero molti
autori che se non venisse riconosciuto quel margine di ineffabilità non verreb-
bero affatto considerati come pertinenti a questa ricerca (mentre non rientra-
no tra gli auctores tutti coloro che, pur professandosi esperti dell’aducativo, di
fatto negano questo margine). Quindi il filosofare sull’educativo, se vuole dav-
vero impattare con l’oggetto della sua ricerca, deve evitare quegli autori siste-
matici (perché non è sistematico il vivere umano!) e avvicinarsi al teatro, alla
letteratura, al cinema e a tutti quei filosofi che hanno avuto la forza di soffrire
l’uomo nel suo mistero e non di scientificizzarlo.

3. L’ignoranza

Ducci si assume il compito non facile (che lei chiama un gioco serio) di “stanare
dalla propria competenza professionale (o come teorici o come operatori sul
campo) quanto si è annidato di svigorito e di tutto concluso” (2007b, p. 10).
Per procedere afferma che è d’aiuto “quell’ironia socratica che rende coscienti
dell’importanza non di cominciare ma di finire con l’ignoranza” (Ibidem).
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2007b, p. 10).
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Quest’affermazione di Ducci, così coerente con quanto sinora affermato,
sembra aver forza di rinvigorire la ricerca educativa perché capace di mante-
nerla attaccata alla vita. Si tratta di assumere la posizione paradossale di svilup-
pare la ricerca per giungere finalmente alla sapienza dell’ignoranza socratica.

“E questo non per quanto concerne quesiti, temi, problemi sofisticati e di
assoluta novità nell’ambito dell’educativo, ma per quanto concerne quelli co-
muni e soliti, quelli che il solo pensare che nascondano zone inesplorate fa sor-
ridere bonariamente” (Ibidem).

Riconoscere la presenza di un margine ineffabile che concerne l’educabilità
umana abilita a una modalità di ricerca che risulterebbe impraticabile se af-
frontassimo i temi dell’educazione ritenendo che questi siano tutti risolvibili
scientificamente. Ma l’approccio a cui Ducci ci sollecita, in particolare quando
ci troviamo a operare come docenti e ci troviamo al cospetto delle nuove ge-
nerazioni di educatori e formatori, concerne anche la modalità in cui questa
ricerca debba essere vissuta e proposta: “non con pesantezza scettica, ma con
lo sbalordimento di fronte a quanto realtà tanto comuni, dette e ridette, siano
capaci di stupire per la loro profondità e la bellezza incomparabile. Perché so-
no realtà radicate nel mistero dell’educabilità umana” (Ibidem).

4. Un’ermeneutica dell’educativo

Ne “Il margine ineffabile della paideia” – Ducci presenta un saggio in cui, uti-
lizzando una chiave ironica, affronta il tema che investe il volume.

Utilizza il titolo di un intervento che le era stato, maldestramente, assegna-
to a un convegno – Quale formazione, se importa dell’uomo – per mostrare co-
me soltanto cambiando la punteggiatura finale sia possibile delineare tre ap-
procci che segnano tre modalità assai diverse di guardare all’educabilità uma-
na. Dopo aver brevemente tratteggiato le derive dogmatiche, manualistiche,
enfatiche, suasive, parenetiche, che comporterebbe il finire la frase con il pun-
to o con il punto esclamativo, le due modalità che non salvaguardano quel
margine ineffabile ma che considerano tutta dicibile, oggettivabile e forse scien-
tificizzabile la paideia, passa al proporre la via che prevede un punto interro-
gativo al termine della frase: Quale formazione, se importa dell’uomo?

Dei tipi di punteggiatura il terzo, il punto interrogativo, è il più mode-
sto; sembra da subito non prevedere un sapere sicuro, un’episteme; per
lui Socrate suggerirebbe una sophia ma questa anthropine (cioè umana-
umanante), con tutto il coinvolgimento personale che ciò prelude e
comporta.
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Intravedere un abisso tanto imprevedibile può provocare sane reazioni
in chi scrive, in chi legge, in chi si prepara a formare i formatori: per
esempio, incitare a raggiungere l’equidistanza tra una credulità comoda
e sprovveduta, per lo più accompagnata da un’indifferenza dilettantisti-
ca vanificante l’agire, e un rigore logico esasperato, fine a se stesso
(2007c, pp. 15-16).

Questa ricerca di una sophia che sia giusto mezzo tra i due estremi appena
indicati, consente a Ducci di produrre una teoresi che “sia atta a spalleggiare
chi lavora sul campo, a sostenerlo e motivarlo, assolvendo così, proprio in
quanto teoresi, un suo delicato compito” (2007c, p. 14).

Date queste premesse, possiamo arrivare a delineare il carattere rivoluziona-
rio, per l’attualità in cui ci troviamo a vivere, della proposta ermeneutica incar-
nata da Ducci. Intendiamoci bene, una rivoluzione che si ottiene facendo mo-
vimenti minimi, per nulla eclatanti, ma che grazie alla forza impressa loro da
una coerenza che non ammette deroghe giunge a produrre effetti rigeneranti.

Concludo dunque indicando alcuni tratti che compongono quest’agire er-
meneutico responsabile e delicato:

– filosofare in un modo che consenta il cercare nella prassi non la riprova og-
gettiva, ma ulteriori sollecitazioni a portare più a fondo la riflessione;

– non restare isolati nel pensare bensì capaci di dialogare con pensatori im-
pegnati e convincenti, senza preclusione di tempo e di spazio.
Inoltre:

– è una scelta intrisa di giusta inquietudine, priva di presunzione, atta a ri-
mettere in questione il genere del contenuto offerto, lo stile di indagine e
di modalità di comunicazione;

– esige un’indefessa fatica nello studio e, forse, anche la coerenza del vivere;
– rileva quei nodi elementari che sono ben rintracciabili nel vivere;
– riconosce il mistero dell’uomo, della sua indefinibilità ontologica, l’arcano

della sua educabilità e delle innumeri dinamiche che la sostanziano e la cir-
condano come un assillo, ma senza presumere soluzioni;

– necessita lo stare nella propria interiorità ma non isolati dalla convivenza;
di liberare il tempo per procurarsi la familiarità con i grandi conoscitori in-
namorati dell’umano; di innescare una circolarità semplice: attraverso il co-
noscere intravedere e desiderare le profondità del vivere, e attraverso il vi-
vere avvertire l’urgenza e la necessità del conoscere;

– richiede che importi (molto più che delle esigenze epistemologiche) dell’es-
sere umano, e prima di tutto di se stessi, sì da carpire il senso del prendersi
primamente cura di ciò che rende umani;
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– necessita di una fantasia azzardosa che, individuate talune coordinate mi-
nori, rischi il salto rifiutata la rete del rimando scientifico espresso (per altro
sempre tenuto presente);

– cura quei bisogni primari, semplici, modesti all’apparenza, facili da disat-
tendere, ma invece capaci di incidere in modo crudo, e forse proprio con
la loro assenza, sul discernimento circa il senso e la valenza di bisogni se-
condari (quelli che si impongono in forza di ideologie, di mode, di gusti
del momento); 

– esplora taluni angoli che danno lo stupore di rivivere, in piccolo, la situa-
zione dei pensatori che hanno affrontato, primi, la paideia a tutto tondo;

– si muove con la disinvoltura con cui i pazzi comminano là dove gli angeli non
osano posare il piede;

– ha l’ardire di riportare il problema, circa la formazione dell’uomo, al-
l’espressione più primitiva, cioè al primo articolarsi di un binomio che
s’impone da sé per evidenza: tenere allacciati il singolo uomo e l’esserci del-
la convivenza (polis), situata nel cosmo e nella storia (Ducci, 2007c).

“Questi – scrive Ducci in una nota – come altri rilievi, rimandano al mar-
gine ineffabile per un motivo serio e un convincimento fondato: il tener conto
di tale margine (impegno laborioso ed esigente) sarà sempre in grado di im-
mettere anima nelle tante proposte offerte agli educatori” (2007c, n. 3, p. 22).
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